
ECONOMIA E LAVORO 

Oneri sodali 
Convertito 
il decreto 
Pei contrario 

NIDOCANITTÌ 

• • ROMA. Presentato e de
caduto più volte, ieri è stato 
definitivamente convertito in 
legge il decreto sulla fiscaliz
zazione degli oneri sociali e 
gli sgravi contributivi per il 
Mezzogiorno. Contrari co
munisti e missini. Il testo è 
quello modificato dalla Ca
mera la scorsa settimana. 

Ieri era l'ultimo giorno uti
le, pena l'ennesima deca
denza, per la conversione. I 
benefici sono prorogati sino 
al 31 maggio. Viene confer
mato il sistema capitario 
uguale per uomini e donne. 
La fiscalizzazione è di lire 
55.000 mensili procapile per 
le imprese industriali e arti
giane, operanti nel settore 
manifatturiero ed estrattivo: 
per le imprese impiantistiche 
del settore metalmeccanico, 
quelle armatoriali e quelle in
scritte all'albo degli autotra
sportatori di cose per conto 
terzi. 

Per le imprese operanti nel 
Sud. sono previste ulteriori 
77mila sempre procapite. La 
fiscalizzazione è di lire 
21.000 (più 18.500 per il 
Mezzogiorno) per le imprese 
alberghiere e commerciali, 
con più di 15 dipendenti; le 
aziende termali; i pubblici 
esercizi, compresi quelli ci
nematografici; le agenzie di 
viaggio; i complessi turistico-
ricettivi all'aria aperta; le im
prese commerciali esporta
trici abituali; gli enti assisten
ziali: i concessionari di im
pianti di trasporto con fune 
(funivie, telecabine ecc.) . 

Di 8Smila lire è invece la fi
scalizzazione per le imprese 
agricole del Centro-Nord (il 
Sud gode già di benefìci par
ticolari, in base ad una legge 
del 1988). Per le donne e i 
giovani fino a 29 anni, qualo
ra si tratti di assunti in ag
giunta al numero di lavorato
ri già occupati, e previsto un 
ulteriore beneficio di 56mila 
lire mensili. 

Motto critico il giudizio del 
comunisti .Renzo Antoniazzi 
e Claudio Vecchi. «Ci trovia
mo ancora una volta - han
no sostenuto - di fronte ad 
un provvedimento provviso
rio, di efficacia limitata, per
che scade il 31 maggio; si 
eludono cosi nuovamente gli 
impegni più volte assunti dal 
governo di procedere al rior
dino e alla riforma organica 
della materia». 

•Riforma - hanno aggiunto 
- che darebbe certezza di di
ritto alle imprese e ai lavora
tori, ripulendo gli oneri che 
gravano sul lavoro da contri
buti impropri, quali quello di 
malattia, finalizzando I finan
ziamenti pubblici consisten
ti, quali questo a obiettivi di 
interesse generale, quali l'in
novazione tecnologica e lo 
sviluppo dell'occupazione 
con criteri di equità per i di
versi settori da sostenere». 

Nell'incontro con Bernini 
gli autotrasportatori denunciano 
che le frontiere presto potrebbero 
chiudersi: stanno finendo i visti 

Posizioni ancora distanti sulla 
vertenza che ha dato origine al 
blocco. Si divide il fronte dei 
camionisti che non si sono fermati 

Rìschio Austria sulla tregua Tir 
Ieri incontri su tavoli separati: da un lato il mini
stro ha discusso con i promotori del blocco: dal
l'altro con coloro che non vi hanno aderito. Ma 
anche quest'ultimo fronte si sta spaccando: le 
aziende artigiane divorziano dall'Anita. Intanto, 
posizioni ancora distanti tra governo e autotra
sportatori che hanno deciso un nuovo blocco 
dal 14 maggio. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA Piove sul bagnato. 
Ancora non si è ricomposta la 
vertenza degli autolrasportalo-
ri sulla ristrutturazione del set
tore e per ottenere maggiori 
sgravi fiscali che già rischia di 
scoppiare un'altra pesante 
grana per la categoria. Negl< 
incontri svoltisi ieri con il mini
stro Bernini (il quale riferirà ad 
Andreotti) su tavoli separati 
(da un lato con i promotori del 
blocco della scorsa settimana: 
dall'altro con le associazioni 
che non hanno aderito alla 
protesta) i rappresentanti dei 

camionisti hanno ricordato 
che i visti concessi per II pas
saggio in Austria si stanno 
esaurendo e tra pochissimi 
giorni potrebbero bloccarsi di 
nuovo le frontiere. Sono state, 
quindi, chieste al governo rapi
de misure. Quanto alle richie
ste degli autotrasportatori di 
ottenere maggiori sgravi fiscali, 
le posizioni restano distanti. 
Da un lato il ministro Bernini 
secondo il quale l'accordo 
contestalo da 4 associazioni su 
13 si può migliorare, ma non 
stravolgere. Dall'altro lato Fila-

Cna, Fai, Flap e Sna-Casa che 
ritengono -una provocazione» 
l'offerta di sgravi fiscali che. a 
loro avviso, consentirebbero 
un risparmio sui costi di un mi
lione all'anno. Gli autotraspor-
talori insistono, quindi, nelle 
loro richieste che porterebbe
ro a benefici vicini a circa 4 mi
lioni annui per autotrasporta-
(ore. Le associazioni promotri
ci del blocco terminato dome
nica scorsa si sono, comun
que, dette disponibili a prose
guire il confronto con Bernini. 
Secondo una delle ipolesi, che 
avrebbe elaborato la direzione 
della motorizzazione civile, i 
benefici fiscali potrebbero es
sere divisi in quatrro fasce: la 
prima destinerebbe un «bo
nus» di circa 200mila lire agli 
automezzi al di sotto dei sette 
quintali di portata, mentre l'ul
tima, riservata agli autocarri tra 
i 240 e i 440 quintali di portata, 
garantirebbe un credito di im
posta pari a circa un milione e 
SOOmila lire. «Chiediamo - ha Carlo Bernini 

Inutile vertice da Andreotti sul nuovo contratto 

Soldi per la sanità? Non si sa 
E gli scioperi restano confermati 
Sarà la trattativa sindacale a determinare l'effettivo 
costo del contratto della sanità: questa, ufficialmente, 
la banale conclusione del vertice a palazzo Chigi, 
presieduto da Andreotti, sulla vertenza della sanità. 
Oggi riprendono le trattative. Preoccupate reazioni 
sindacali. Confermati tutti gli scioperi. Grandi (Fp 
Cgil): «È ora che le confederazioni intervengano di
rettamente sulla presidenza del Consiglio». 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA Le trattative per il 
contratto della sanità si erano . 
interrotte proprio sulle dispo
nibilità di cassa. Il ministro Ca-
spari aveva rinviato al summit 
di palazzo Chigi dove, aveva 
spiegato, «stabiliremo le quan
tità economiche finali, sulle 
quali si chiuderà il contratto». 
L'attenzione quindi era punta
ta sull'incontro di ieri tra i mini
stri Gaspari e De Lorenzo, del
la Sanità, con i responsabili del 
Bilancio, Cirino Pomicino e del 
Tesoro Guido Carli. Presiedeva 
il presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotti. Ma la monta
gna ha partono II topolino. Sa
rà la trattativa con le organiz
zazioni sindacali a decidere il 
costo del rinnovo del contratto 
della sanità, medici compresi. 
Su questa ovvia banalità si e 
concluso il vortice: le trattative 
riprenderanno oggi. «Non ci 
sono soluzioni precostituite -
ha spiegato Gaspari - . Siamo 

decisi a stringere rapidamente 
per arrivare ad una conclusio
ne definitiva, venerdì al massi
mo. Il problema del soldi deve 
essere ancora vagliato, co
munque abbiamo preso In 
esame delle ipotesi: ora vedre
mo quale maturerà. I ministri 
economici ci hanno appoggia
to - ha concluso il responsabi
le della Funzione pubblica - e 
la spesa è certamente ingente. 
Per questo sono preoccupato, 
forse più io che lo stesso presi
dente Andreotti». Ma quant'ò 
la disponibilità economica? Il 
ministro del Tesoro Carli non 
rilascia dichiarazioni, mentre 
per Cirino Pomicino siamo «al 
rush finale. Tenteremo la solu
zione nel quadro delle compa
tibilità che lo stato della finan
za pubblica comporta, All'In
terno di questo quadro cerche
remo di risolvere gli equilibri 
possibili. La trattativa comin
cia. Cerchiamo di concluderla. 

Panattoni sostituirà Svicher 

Confesercenti, in aprile 
rinnovo del vertice 
• • ROMA. Da sindacato me
ramente rivendicativo ad asso
ciazione di imprese che dà ri
sposte a tutto campo alle esi
genze degli operatori associati: 
6 la «svolta» della Confesercen
ti annunciata ieri mattina a Ro
ma nel corso di una conferen
za stampa. La trasformazione 
verrà sancita dalla prossima 
conferenza di organizzazione 
che si terrà a Rimini il S e II 6 
aprile. Nell'occasione verran
no anche rinnovati I vertici. 
Giacomo Svicher lascerà il po
sto di segretario generale cui 
era stato eletto nel 1982. Can
didato a sostituirlo è Daniele 
Panattoni. comunista, mem
bro dell'attuale segreteria na
zionale. Una candidatura, la 
sua, che non dovrebbe incon
trare ostacoli. Nome nuovo an
che per il vicesegretario gene
rale: sarà II socialista Tullio 
Nunzi. Prenderà il posto di 
Marco Bianchi che ha abban
donato la Confesercenti per 
passare ad una società finan
ziaria della Confcommcrcio. 
Verrà riconfermato, invece, il 
presidente Gianluigi Bonino. 

Nel corso della conferenza 
stampa di ieri i dirigenti della 
Confesercenti hanno sostenu
to che il rinnovamento al verti

ce si spiega con la necessità di 
forzare i tempi di una ristruttu
razione le cui basi sono state 
poste già da tempo, ma che 
ora e resa più urgente dall'esi
genza di offrire ai propri asso
ciati servizi di qualità nuova. 
Nessun trauma, dunque. Del 
resto Svicher, ormai prossimo 
ai nove anni di mandalo previ
sti come limite massimo dallo 
statuto della Confesercenti, re
sterà nell'organizzazione dei 
commercianti come presiden
te dell'ufficio studi e come rap
presentante della Confeser
centi nel Cnel. 

I dirigenti della Confeser
centi hanno approfittato della 
conferenza stampa anche per 
puntualizzare la situazione fi
nanziarla dell organizzazione. 
È stalo ridimensionato il «bu
co» nei conti di cui si e parlato 
in queste ultime settimane an
che se lo scoperto rimane alto: 
il deficit consolidato tra 1988 e 
1989 è di 4 miliardi e mezzo su 
un volume d'affari annuo della 
confederazione di 22 miliardi. 
Per far fronte agli Impegni so
no state previste congrue riser
ve straordinarie a copertura 
delle perdite precedenti e per 
far fronte alle ultenori necessi

tà di investimenti. I conti in ros
so, e stato spiegato, sono l'ef
fetto della decisione di accele
rare il ritmo di investimento nel 
sistema societario (formazio
ne, finanza, assistenza tecnica, 
informatica): ciò ha richiesto 
risorse non tutte repenbili im-
mediatamente all'interno dei 
bilanci annuali. 

La necessità di fornire ai 
propri iscritti una fitta e com
plessa rete di servizi reali, dal
l'informatica a strumenti finan
ziari, avrà come effetto anche 
un cambiamento della struttu
ra organizzativa. Il nuovo ruolo 
di sindacato di imprese richie
de alla Confesercenti (orti inve
stimenti che necessariamente 
finiranno per valorizzare la 
struttura centrale (responsabi
le di strategia e strutturazione 
delle reti di servizio) e le sedi 
provinciali (più vicine alla do
manda finale). Ne deriverà 
probabilmente un appanna
mento del ruolo del regionali. 
Per la strutturazione dei nuovi 
servizi (dalle reti telematiche 
all'informatizzazione delle im
prese, alle strutture finanzia
ne) la Conlcsercenti mira ad 
alleanze col «sistema Lega- e 
conl'Umpol. 

Comunque alle riunioni ci sarò 
anch'io», avverte il responsabi
le del Bilancio. 

Ma i sindacati non sono af
fatto convinti che si sia alla vi
gilia della chiusura del contrat
to. Il segretario della UH sanità, 
Carlo Fiordaliso, spiega che 
•dire che si rinvia alla contrat
tazione la soluzione della ver
tenza è una banalità; manca 
dalle dichiarazione dei ministri 
ogni riferimento alle condizio
ni con le quali riprenderà il ne
goziato». Preoccupato Altiero 
Grandi, segretario della Cgil 
funzione pubblica: «Ritornia
mo a trattare senza chiarezza 
da parte del governo; non ci 
sono ancora punti di riferi
mento. Ci siamo lasciati pro
prio perché non si conosceva 
la disponibilità economica 
della parte pubblica; ed ora 
siamo sempre allo stesso pun
to. La vertenza rischia di trasci
narsi ancora». Gli scioperi pro
clamati da Cgil. Clsl e Uil per il 
4 e 5 aprile restano confermati 
e il 5 si terrà la manifestazione 
nazionale a Roma, in piazza 
Santi Apostoli. «Finora, nono
stante il contratto fosse scadu
to da due anni e mezzo - spie
ga Altiero Grandi - abbiamo 
svolto solo una giornata di 
sciopero. Siamo stati costretti a 
malincuore ad indime altre 
due: sappiamo che provoche
remo disagi ai cittadini e ai pa

zienti ricoverati. Speravamo di 
poterli revocare, di fronte ad 
un atteggiamento responsabi
le del governo. Dobbiamo an
cora una volta constatare che 
non ci lasciano alternativa. E 
giunto il momento -conclude 
Grandi - che ci sia l'intervento 
diretto delle confederazioni 
sulla presidenza del Consi
glio». 

Confermati anche gli scio
peri per il 26 e 27 marzo dei 
medici e veterinari pubblici 
aderenti alla Cosmed. Per Ari
stide Paci, segretario dell'A-
naao e cordinatore della Co
smed, «e difficile dare interpre
tazioni precise sul vertice. E es
senziale che la parte pubblica 
venga con una posizione com
patta e chiara. Solo cosi potre
mo verificare se siamo nella di
rittura d'arrivo o di fronte al
l'ennesimo tatticismo che farà 
piombare la sanità nel caos». 
Sospesi invece gli scioperi del 
26,27 e 28 marzo da parte del
la Fimmg, il sindacato autono
mo del medici di famiglia, im
pegnato per il rinnovo delle 
convenzioni. «Le agitazioni ri
prenderanno - ha avvisato il 
segretario Mario Boni - se i 
tempi della trattativa verranno 
ancora allungati; è indispensa
bile l'Impegno del governo per 
reperire le disponibilità econo
miche necessarie per la chiu
sura della vertenza». 

Coop-sindacati: 
pronta un'intesa 
sui contratti 
• • ROMA. La settimana pros
sima Cgil-Cisl-Uil e le tre più 
grandi organizzazioni coope
rative italiane (Lega. Confcoo-
perative e Agci). sigleranno 
una nuova intesa sulle relazio
ni sindacali. Molte le novità. Il 
documento, nello spirito di un 
riconoscimento reciproco del 
ruolo di «controparte», sottoli
nea l'esigenza di un confronto 
costruttivo a livello confedera
le per lo sviluppo del settore 
cooperativo nel Mezzogiorno. 
In questa ottica sono previste 
una serie di iniziative comuni 
come una conferenza sulla 
coopcrazione, un osservatorio 
nazionale del settore e una 
struttura per la formazione di 
quadri e operatori della coo
pcrazione. 

L'intesa, quindi, prevede un 
riordino della contrattazione 
collettiva indicando le lince 
guida della contrattazione di 
categoria. In questo ambito 
una importante novità riguar
da I livelli d! contrattazione, 
che nel settore dovranno esse
re due: nazionale e integrativo. 
Sul rinnovo di quest'ultimo, la 
titolarità resta alle categorie 
che sceglieranno i criteri più 
congrui, se cioè rinnovarli a li
vello territoriale, aziendale odi 

detto Alfonso Trapani, vicese
gretario generale della Fila-
Cna - che il governo non ci co
stringa a fermarci ancora». Sta
volta il blocco, già proclamato 
dal 14 maggio, sarebbe ancora 
più drammatico. Potrebbe, in
fatti, essere di due settimane. 
Intanto, il fronte della prolesta 
si allarga. Una pesante scissio
ne si sta consumando nell'Ani
ta, l'associazione degli autotra
sportatori che per il 10% è for
mata da aziende aderenti alla 
Confindustria e per il 90% da 
aziende che fanno capo alla 
Confartigianato. Sono proprie 
quest'ultime che ieri hanno 
annunciato II divorzio. 

L'Anita, nell'incontro di ieri 
con Bernini, assieme ai sinda
cati confederali, al movimento 
cooperativo e a tutti gli altri 
gruppi che hanno accettato 
l'accordo con il governo, ha ri
badito l'esigenza che si crei un 
tavolo di trattativa permamen-
te. Idea lanciata nei giorni 
scorsi dalla Flit Cgil. Inoltre, e 

categoria. L'unico vincolo da 
nspettare sono i tempi dei rin
novi dell'integrativo che dovrà 
avvenire in tempi intermedi ri
spetto a quelli del contratto na
zionale. Nell'accordo si preve
de la possibilità per le catego
rie anche di uno slittamento o 
di un allungamento dei tempi 
di vigenza del contralto inte
grativo. La notizia di questo 
orientamento, seppur redatto 
come principio generale e 
quindi facoltativo, ha subito 
messo in allarme alcune cate
gorie, ma le confederazioni si 
sono affrettate a sottolineare 
che resta loro la piena titolarità 
e quindi il diritto di scelta. 
Sempre nell'intesa si prevede 
che anche per i soci lavoratori i 
contratti sono I punti di riferi
mento. Non potevano manca
re, infine, le procedure di raf
freddamento o conciliazione 
dei conflitti sindacali, sia a li
vello collettivo che individuale 
per il quale si prevedono for
me di arbitrato. Al riguardo, la 
struttura portante 6 simile al
l'accordo sindacati-Conlindu-
stria sul costo del lavoro. L'uni
ca aggiunta e l'introduzione di 
•una procedura di conciliazio
ne anche per l'applicazione e 
l'interpretazione degli accordi 
colettivi». 

stato chiesto che le misure fi
scali siano volte a difendere la 
parte più debole e che i prov
vedimenti sulla ristrutturazione 
vengano attuati sin da subito 
per non perdere altro tempo 
prezioso. Dura polemica nei 
confronti del ministro Bernini 
da parte del segretario genera
le della Uiltrasporti Giancarlo 
Aiazzi il quale sostiene che i 
•tavoli separali non aiutano il 
negoziato» e che «Il governo è 
allo sbando». Intanto, rischia di 
riaccenderai anche il fronte del 
trasporto aereo. La Flit Cgil, in 
una nota, denuncia I ritardi 
dell'Amalia nell'attuazione 
dell'accordo per il contratto 
dei piloti. Accordo che preve
de una trattativa per avvicinare 
gli stipendi dei piloti a quelli 
dei colleghi europei. Schiarita, 
invece, per le Fs. Oggi, con tut
ta probabilità, i Cobas dei 
macchinisti dovrebbero deci
dere la sospensione del pesan
te pacchetto di agitazioni pro
clamate a partire da domenica 
prossima. 

Metalmeccanici 

Autoconvocati: «Saremo 
l'anima critica, ma dentro 
il sindacato» 

OIOVANNI LACCABO 

• i MILANO. Per ora nessuna 
scissione, niente «avventure". Il 
«quarto sindacato' ipotizzato 
da Piergiorgio Tiboni resta per 
ora relegato nel «futuribile», In
catenato ai «se», ai «forse». «Se» 
Il sindacato non cambia, so
prattutto «se« non apre alla de
mocrazia. Gli autoconvocati 
dimostrano serietà, cancellano 
la minaccia di scioperi alterna
tivi e ribadiscono l'esigenza 
dell'unità di fronte allo schie
ramento padronale: con le lot
te contrattuali alle porte preva
le una coscienza matura an
che se le opinioni rimangono 
profondamente diverse. Saba
to pomeriggio alle ex Stelline il 
movimento perù tiene a batte
simo una propria struttura, un 
•coordinamento stabile», co
me lo chiamano i suoi leader 
milanesi Francesco Casarolli e 
Antonio Barone. Vivrà di vita 
propria.manoncomeun fred
do satellite estraneo al sinda
cato, piuttosto con l'ambizio
ne di fungere da «cuore», una 
pompa che immetta nel circui
to «i valori la cui necessità è 
universalmente sentita - assi
curano Casarolli e Barone -
come la riflessione su quale de
mocrazia nel sindacato ed an
che su quale sindacato. E, ri
spetto al contratto, l'ambizio
ne di essere «anima critica», di 
tallonare il sindacato da vici
no: «A cominciare dalla dichia
razione dello sciopero: tra po
chi giorni scade il termine en
tro cu i le controparti devono ri
spondere sulla piattaforma. Se 
la risposta non arriva, noi di
ciamo che non bisogna aspet
tare i mondiali: bisogna scio
perare da subito». E quando 
comincerà la trattativa? «Sare
mo sia dentro la delegazione, 
tramite i delegati Firn e Flom 
che aderiscono al movimento, 
sia fuori, con i cartelli, per sot
tolineare la nostra differenza. 
Insomma - spiega Casarolli -
siamo nel sindacato, ma con 
una nostra caratterizzazione 

molto marcata». Siamo ccr.aa-
n al crumiraggio, aggiungono 
gli autoconvocati. Siamo con
tro il congelamento delle tes
sere, contro le disdette sinda
cali, ma a Milano faremo ricor
so a momenti di lotta alternati
vi per costruire lentamente le 
condizioni per un modo diver
so di fare sindacato. Alle as
semblee pubbliche inviteremo 
sempre sindacalisti, studenti, 
giudici di Magistratura demo
cratica, per aprire una discus
sione sul modello di sindacato 
che serve alla nostra democra
zia. «Ecco perché - aggiunge 
Barone - rilanciamo come una 
provocazione politica la pro
posta di rifare le commissioni 
inteme laddove non si eleggo
no da anni i consigli di fabbri
ca. Sappiamo bene che succe
derà un casino perché l'azien
da deve rispondere entro 20 
giorni e, se non lo farà, noi ri
correremo al giudice che do
vrà fare applicare la legge. Co
munque vada a finire, il risulta
to lo avremo raggiunto perché 
il dibattito si aprirà». 

Un percorso lungo il quale 
gli autoconvocati sperano di 
«incassare» il consenso dei la
voratori che, nelle assemblee, 
avevano approvato emenda
menti che la piattaforma «uffi
ciale» ha accolto solo in misu
ra patziale. Intendono tra l'al
tro riproporre - eventualmente 
organizzandole in modo auto
nomo - le «assemblee di ritor
no» per discutere la proposta 
di accordo. A titolo di «provo
cazione politica», ben consci 
che si tratta di un gesto simbo
lico, anche la «piattaforma al
ternativa» è stata spedita a 
Mortillaro. Casarolli smentisce 
•il grado di consenso» che le 
stime sindacali attribuiscono 
«Ha proposta degli autoconvo
cati: «Altro che il 3 per cento», 
dice. «Hanno fatto il gioco dei 
numeri. Un esempio? In tutta 
Sesto ci hanno attribuito 190 
voti, invece erano 761 solo tra 
Breda Fucine e Ansaldo». 
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